
GIANLUCA RICCI

ARCO. Il piano di lottizzazione 
di San Giorgio, previsto origi-
nariamente  all’interno  della  
Variante 15 e successivamente 
stralciato, non verrà confer-
mato.  Il  Comune  ha  dovuto  
prendere  atto  delle  ragioni  
avanzate dal curatore fallimen-
tare che si sta occupando della 
pratica Edilarcense e  ha an-
nunciato che in sede di secon-
da adozione annullerà la previ-
sione  urbanistica  elaborata  
per quelle aree comprese tra 
via Cavallo e via Passirone. In 
pratica si stralcerà la destina-
zione a verde agricolo di inte-
resse locale, com’era stato pre-
visto per il piano scaduto, e si 
ripristinerà la disciplina urba-
nistica vigente prima dell’ado-
zione della variante da parte 
del consiglio comunale. Come 
si ricorderà, le intenzioni urba-
nistiche dell’amministrazione 
su quell’area particolarmente 
delicata erano quelle di bonifi-

care il territorio dalla presenza 
dei capannoni e, anziché con-
cedere la possibilità di trasfor-
marli  in  nuove  costruzioni,  
renderlo coerente con i terreni 
e le aree circostanti, impeden-
do di fatto la realizzazione di 
quella che era già stata sopran-
nominata “San Giorgio 2”. 

Verde e cemento

«Purtroppo – ha commentato 
deluso il  sindaco Alessandro 
Betta  –  nonostante  abbiamo  
provato a incrementare il ver-
de e a diminuire la cementifica-
zione con un provvedimento 

urbanistico  che  da  un  lato  
avrebbe  riqualificato  quella  
parte di territorio e dall’altro 
avrebbe sancito che in quella 
zona nuove costruzioni la co-
munità non è più disposta ad 
accettarne, siamo stati costret-
ti a tornare sulle nostre decisio-
ni, pur consapevoli che la stra-
da percorsa era quella giusta. I 
curatori  fallimentari  hanno  
d’altronde esercitato corretta-
mente i loro diritti, nella spe-
ranza di capitalizzare al massi-
mo: se infatti la Variante 15 fos-
se stata approvata anche in se-
conda adozione, compreso il  
piano relativo a san Giorgio, 
opportunità  edificatorie  non  
ce ne sarebbero più state». 

Un’altra variante

Tuttavia al curatore fallimenta-
re, Luigi Giovanni Saporito, il 
Comune ha fatto sapere che lo 
stralcio della destinazione im-
pugnata davanti ai giudici sul-
le aree di proprietà del Falli-
mento Edilarcense non con-
sentirà  automaticamente  di  

sfruttarne il pieno valore: tra-
scorsi i dieci anni del piano at-
tuativo, quelle aree sono di-
ventate utilizzabili nei limiti di 
una densità di 0,01 metri cubi 
per ogni metro quadrato di lot-
to accorpato. Sarà un’ulterio-
re variante al Prg, infatti, che 
individuerà la nuova destina-
zione  urbanistica  di  quelle  
aree,  solo  però  all’indomani  
del pronunciamento dei giudi-
ci del Tar, previsto per il pros-
simo aprile. 

«Ovviamente l’amministra-
zione confermerà la sua con-
trarietà all’aumento delle volu-
metrie già espressa a suo tem-
po con la proposta specifica di 
variante – ha aggiunto il sinda-
co Betta – affinché sia chiara la 
nostra volontà. Noi siamo con-
vinti che lì sia necessario ripri-
stinare l’indispensabile verde 
agricolo». 

Una posizione che dipende-
rà dagli esiti del ricorso, ma an-
che, inevitabilmente, dalle im-
minenti consultazioni elettora-
li.

ARCO. Il progetto di riqualifica-
zione del piazzale antistante la 
chiesa di san Marcello agli abi-
tanti di Chiarano non piace, 
perlomeno a quella cinquanti-
na di residenti richiamata dai 
volontari  dell’Associazione  
Tutela Romarzollo a manife-
stare il suo dissenso ieri pome-
riggio proprio davanti al can-
tiere. A non convincere è so-
prattutto la rampa di accesso 
ai posti auto del complesso re-
sidenziale Arco Sole, che si af-
faccia sul piazzale: secondo i 
disegni del progetto finirebbe 
per sbucare proprio in mezzo 
all’area oggetto di ristruttura-
zione, modificando il disegno 
originario e creando problemi 
nella fruizione dell’intero spa-
zio. Una sorpresa per tutti, vi-
sto che nessuno era a cono-
scenza di quella variante, nem-
meno i due consiglieri comu-
nali presenti alla manifestazio-
ne, Lorenza Colò e Andrea Ra-
vagni: quest’ultimo ha tra l’al-
tro raccontato ai presenti che 
né lui né la collega hanno mai 
visto quel progetto, perché a 
suo dire sia in commissione ur-
banistica che in consiglio co-
munale ne sarebbe stato pre-
sentato un altro, al quale non 
hanno negato la loro approva-
zione. Quella rampa ha inoltre 
imposto la collocazione di una 
rotonda a raso su via San Mar-
cello, all’altezza dell’incrocio 
con la rampa stessa e la strada 
che condurrà al parcheggio in-

terrato che l’Eremo sta realiz-
zando poche decine di metri 
più in là. Una rotonda disassa-
ta rispetto alla via, che costrin-
gerebbe le auto ad una assurda 
gimkana prima di incrociare 
via Capitelli. Un terzo elemen-
to critico è stato individuato 
nella  mancata  previsione  di  
un marciapiede sul lato est del-
la stessa strada, un elemento 
di rischio in più con cui i resi-
denti speravano di non avere 
più a che fare. Scarso entusia-
smo ha infine destato anche la 
prospettiva finale, quella cioè 
di avere una smisurata esten-
sione di porfido là dove invece 
alcuni speravano di vedere un 
po’ di verde in più. La speran-
za di tutti è che ci sia il tempo 
per  bloccare  l’intervento  e  
confrontarsi  con  l’ammini-
strazione. G.R.

Lottizzazione a S.Giorgio:
l’area non tornerà verde
La decisione. Il sindaco Betta costretto a fare marcia indietro: «Legittimi diritti del curatore 
fallimentare, ma noi siamo sempre convinti che lì si debba ripristinare il verde agricolo»

• L’area di San Giorgio che il Comune vorrebbe riportare a destinazione di verde agricolo

I NUMERI

0,01
metri cubi

• è l’indice edificatorio per ogni 

metro quadrato su quell’area. 

Scaduto il piano attuativo, infatti, 

si deve tornare alla precedente 

destinazione urbanistica

L’incontro. A Canale di 
Tenno alla scoperta 
delle rime e del pensiero 
del poeta locale

La protesta. I lavori di 
riqualificazione 
lasciano perplessi i 
residenti

ALTO GARDA. Non poteva esserci 
migliore location per  la  serata 
conviviale che il Lions Club Ar-
co-Riva del Garda ha organizza-
to a Canale di Tenno, ospite del 
locale  Comitato  “Rustico  Me-
dioevo” che, con lo chef Bruno 
Lunelli, ha allestito un ricco ban-
chetto che ha soddisfatto il pala-
to delle oltre trenta persone pre-
senti.  Una  location  azzeccata  
perché l'incontro era incentrato 
sulla figura di Giacomo Floriani 

grazie al  libro “Arént  al  fogo-
lar...” di Alessandro Parisi, pre-
sente con Fabio Galas in rappre-
sentanza dell'Associazione cultu-
rale intitolata allo scrittore riva-
no.

Dopo i  saluti  del  presidente  
del Lions Club avv. Paolo Bono-
ra, Alessandro Parisi ha riassun-
to  l'attività  dell'Associazione  
svolta fin qui e presentato il suo 
libro, portando anche i saluti del 
Presidente  dell'Associazione  
stessa, Livio Parisi, che ha esalta-
to le doti poetiche di Floriani.

Non poteva mancare la recita 
di alcune poesie, in particolare 
“Mé pias”, che meglio di tutte 
ben lo rappresenta sia umana-

mente che letterariamente. Non 
è  mancato  neppure  il  ricordo  
dell'ing.  Riccardo  Maroni  che  
tanto ha fatto per l'amico frater-
no Giacomo. Fiorella Marocchi, 
solerte componente del Comita-
to di Canale, ha recitato alcune 
sue poesie dialettali che, sulla fal-
sariga di Floriani, evidenziano le 
bellezze dell'ambiente tennese e 
di tutto il suo circondario.

Alla fine Alessandro Parisi ha 
illustrato  il  suo  “Quaderno  di  
Grammatica dialettale altogarde-
sana”, libro che è stato donato a 
tutte le classi scolastiche dell'Al-
to Garda che hanno aderito ai va-
ri progetti didattici programma-
ti dagli insegnanti in collabora-

zione con l'Associazione per la 
promozione  della  conoscenza  
del dialetto e dei poeti locali, in 
primis lo stesso Giacomo Floria-
ni.

Il sindaco di Tenno, Giuliano 
Marocchi,  con  l'assessore  alla  
Cultura  Giancarla  Tognoni,  ha  
portato i saluti dell'amministra-
zione comunale, saluti che si so-
no uniti a quelli di Erino Maroc-
chi,  presidente  del  Comitato  
“Rustico Medioevo”, e dell'avv. 
Paolo Bonora che ha ringraziato 
tutti per la partecipazione con 
l'auspicio per altri incontri come 
questo alla riscoperta di fatti e di 
personaggi che sanno ben carat-
terizzare la storia locale.

Lions Club, una serata con Floriani

• Un momento dell’incontro del Lions con la poesia di Floriani

• Il progetto in mostra

• La protesta di ieri a Chiarano FOTO GALAS

A Chiarano
il progetto in corso
non piace proprio
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